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 Allegato A1 (ITALIA) 

       
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

AVRO’ CURA DI TE 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE E CODICE: Assistenza A4 

AREA DI INTERVENTO E CODICE: A4. Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente 

invalidanti e/o in fase terminale. 

 

DURATA DEL PROGETTO:12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Le Cure Palliative domiciliari sono prevalentemente incentrate su azioni sanitarie, con l’integrazione di azioni 

socio-assistenziali e psico-sociali. Dal momento che il fine delle Cure Palliative domiciliari è quello di consentire 

alla persona ammalata di rimanere all’interno del proprio nucleo familiare, appare opportuno intervenire al 

fine di contrastare situazioni di isolamento ed emarginazione sociale; per tale ragione gli obiettivi generali 

tendono ad accrescere i momenti di ascolto e relazionali nonché di implementare attività di supporto che 

possano alleviare la giornata dei pazienti e dei loro familiari. Si intende, inoltre, aumentare l’integrazione con i 

servizi siti nel territorio di riferimento così da avviare un percorso di collaborazione e confronto. 

Pertanto con il presente progetto si vuole contribuire a: 

A. Perseguire l'umanizzazione, in un ambiente "familiare" per il paziente. 

1. Assicurando al nucleo familiare dell’assistito il necessario supporto per consentire la permanenza dello 

stesso nel contesto familiare di appartenenza; 

2. Fornendo il necessario supporto sanitario al domicilio della persona ammalata, per garantire un sollievo 

dei sintomi associati alla patologia. 

 

B. Migliorare l’ascolto e il supporto rivolto a persone ammalate ed ai loro familiari attraverso un progetto che sia 

in grado di incentivare i giovani offrendo loro la possibilità di realizzare un percorso di esperienza che li avvicini al 

mondo dell’Associazionismo e delle Cure Palliative domiciliari. 

1. Garantendo un sostegno psicologico e sociale, attraverso la piena disponibilità dello psicologo e 

dell'assistente sociale impegnati a creare un rapporto di fiducia con la persona ammalata e con i suoi familiari, 

sostenendoli nelle loro difficoltà di ordine psicologico e sociale e favorendo altresì i rapporti familiari e sociali. 

 

C. Facilitare una forte integrazione tra le attività del territorio al fine di ridurre le diseconomie derivanti dal ricorso a 

ricoveri impropri e/o duplicazione di servizi. 

 

D. Garantire, attraverso l’erogazione di prestazioni diversificate e flessibili, interventi volti a sollevare i caregivers 

dal gravoso compito di assistere il familiare ammalato e non autosufficiente. 
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SEDI ATTUAZIONE PROGETTO: ASSOCIAZIONE SAMOT RAGUSA ONLUS, 

Via Mariano Rumor 10 - Ragusa (cod sede 146205); Via 

Augusta 37 - Siracusa (cod sede 146206); 

Via Degli Orti 118 - Trapani (cod sede 146207) 

 

Criticità/problema/bisogno da 

affrontare x migliorare la 

situazione di partenza 

Indicatori di 

Criticità 

Indicatori di risultato previsto alla 

fine progetto 

Alcuni assistiti lamentano una 

forte sensazione della propria 

perdita di ruolo nella famiglia. 

segnalazioni di richiesta di

 sostegno psico - 

sociale, dal paziente 

Riduzione del 50% del fabbisogno 

emotivo, tramite indagine 

conoscitiva dei bisogni dei pazienti. 

Scarsa conoscenza delle Cure 

Palliative e della possibilità di 

riceverle presso il proprio 

domicilio 

Sono previste solamente 

2 iniziative annue di 

sensibilizzazione al diritto 

alle Cure Palliative (Legge 

38/2010)    e    ai    servizi 

presenti sul territorio 

organizzazione di n° 4 tipologie di 

attività per la promozione sul territorio 

delle Cure Palliative e la 

sensibilizzazione ai servizi presenti sul 

territorio (Cure Palliative 

domiciliari). 

Scarsa integrazione e 

collaborazione tra i soggetti della 

rete di CP presenti sul territorio 

Assenza di iniziative 

condivise tra i servizi socio 

– sanitari presenti sul 

territorio 

Organizzazione di n° 2 attività di 

integrazione e confronto e produzione di 

linee guida e protocolli condivisi per le 

maggiori 

criticità individuate. 

 

 

Denominazione Sede di attuazione SAMOT CATANIA ONLUS, Via Enna 15/a, Catania (cod sede 204060) 

Criticità/bisogno e/o aspetti da 

innovare/ affrontare x 

migliorare la situazione di 

partenza 

Indicatori di criticità Indicatori di risultato previsti 

alla fine progetto 

1 Scarsa conoscenza della legge 

38/10 sulle Cure Palliative e 

della possibilità di riceverle al 

domicilio 

Sono previste solamente 2 

iniziative annue di 

sensibilizzazione al diritto alle 

Cure Palliative (Legge 

38/2010) e ai servizi 

presenti sul territorio 

organizzazione di n° 3 tipologie di 

attività per la promozione sul 

territorio delle Cure Palliative e la 

sensibilizzazione ai servizi presenti 

sul territorio (Cure 

Palliative domiciliari). 

2 La  disomogeneità 

territoriale emerse dalle diverse

 modalità di valutazione 

d'inserimento dei pazienti nella 

rete di Cure palliative 

Incontri con i responsabili 

territoriali del servizio di cure 

palliative al fine 

di definire ed applicare 

un’unica metodologia per 

l’accesso alle cure palliative 

come previsto dalla legge 

38/10 

Organizzazione di n° 2 eventi che 

abbiano come finalità di 

evidenziare la necessità che criteri 

di inclusione nella rete di cure 

palliative debbano essere 

uniformemente applicati in ambito 

territoriale 

3 La scarsa diffusione della 

cultura della lotta contro il dolore 

severo e dell’utilizzo dei servizi 

presenti sul territorio e/o 

strutture a 

questo dedicate. 

Assenza di informazione 

condivise tra i servizi socio 

– sanitari presenti sul 

territorio 

Organizzazione di n° 3 attività di 

integrazione e confronto e 

produzione di linee guida e 

protocolli condivisi per le maggiori 

criticità individuate. 
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RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Descrizione 

Le attività che il volontario andrà a svolgere sono principalmente di tipo: di aiuto organizzativo e di 

collaborazione per il coordinamento delle attività promozionali e di divulgazione sul territorio delle cure 

palliative 

 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

(descrizione dettagliata) 

1) Contatto telefonico settimanale con il paziente che ha 

espresso il senso di solitudine 

Partecipare all’organizzazione e al coordinamento delle 

attività 

2)    Prevedere momenti di ascolto presso il domicilio 

degli assistiti, rivolti sia agli assistiti sia ai care givers 

Partecipare all’ attività domiciliare con la 

presenza del professionista (psicologo) 

3) Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e per 

i care givers. 

Contattare il familiare di riferimento per fissare 

giorno/ora/ e luogo dell’incontro 

4) Organizzare gruppi di ascolto e di 

elaborazione del lutto. 

Collaborare per l’organizzazione del gruppo 

5) Organizzare gruppi di ascolto nel post-lutto Contattare il familiare (care giver) per 

l’organizzazione del gruppo 

6) Coinvolgere la Farmacia presente sul territorio per 

la promozione e divulgazione dei servizi delle 

Cure Palliative 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività di promozione e 

divulgazione delle cure palliative 

7) Organizzare in occasione della Giornata 

Nazionale delle Cure palliative momenti di 

aggregazione sociale per la promozione della 

conoscenza delle Cure Palliative con 

gli ospedali del territorio; 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività di aggregazione 

/conoscenza/promozione 

8) Organizzare incontro di informazione / 

sensibilizzazione sulle Cure palliative con il 

sindacato SNAMID dei Medici di Famiglia 

della Provincia di Catania 

Contattare la segreteria del sindacato per 

organizzare e coordinare la giornata di 

informazione / sensibilizzazione delle cure 

domiciliari palliative 

9) Organizzare incontri strutturati presso gli 

ambulatori dei Medici di Medicina Generale per 

la condivisione di linee guida e protocolli; 

Contattare i medici di famiglia utilizzando il 

database fornito dall’ente 

10) Organizzare un evento congressuale che 

coinvolge MMG, PLS, Medici Ospedalieri e 

Medici Palliativisti con l’ordine dei medici 

della Prov. Di Catania 

Partecipare all’organizzazione dell’evento con il 

personale della centrale operativa 
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SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: ASSOCIAZIONE SAMOT RAGUSA ONLUS, Via Mariano Rumor 

10 - Ragusa (cod sede 146205); Via Augusta 37 - Siracusa (cod sede 146206); Via Degli Orti 118 

Trapani (cod sede 146207) 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Contatto telefonico settimanale programmato ai 

pazienti che hanno espresso il senso di solitudine. 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività 

Supporto alle figure professionali socio sanitarie e 

incentivazione della relazione d’aiuto interpersonale al 

fine di attenuare precarietà e 

fragilità emotiva degli anziani over 65 

Collaborare attivamente con il personale 

dell’Associazione incentrando 

maggiormente il proprio impegno nella 

cura della relazione d’aiuto 

Prevedere momenti di ascolto presso il domicilio 

degli assistiti, rivolti sia agli assistiti sia ai caregivers. 

Partecipare al coordinamento dell’attività 

Partecipare con l’operatore ai momenti di ascolto Ascolto 

Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e i 

caregivers. 

Collaborare nell’organizzazione dei gruppi 

Organizzare gruppi di ascolto nel post-lutto. Partecipare con l’operatore 

all’organizzazione dell’evento 

Coinvolgere le Farmacie presenti sul territorio per la 

promozione e divulgazione dei servizi delle Cure 

Palliative 

partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività di 

sensibilizzazione e divulgazione, 

facilitatore 

Organizzare in occasione della Giornata Nazionale del 

Sollievo eventi sportivi, culturali e di aggregazione 

sociale per la promozione della 

conoscenza delle Cure Palliative 

partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività; supporto agli 

operatori e protagonista di dinamiche 

di coinvolgimento dei cittadini 

 

SEDE DI ATTUAZIONE: SAMOT CATANIA ONLUS, Via Enna 15/a, Catania (cod sede 204060) 

 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO (descrizione 

dettagliata) 

Contatto telefonico settimanale 

programmato ai pazienti che hanno espresso il senso di 

solitudine. 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività 

Prevedere momenti di ascolto presso il 

domicilio degli assistiti, rivolti sia agli assistiti 

sia ai care givers 

Partecipare all’attivita domiciliare con la 

presenza del professionista (psicologo) 

Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e per 

i care givers. 

Contattare il familiare di riferimento per fissare 

giorno/ora/ e luogo dell’incontro 

Organizzare gruppi di ascolto e di 

elaborazione del lutto. 

Collaborare per l’organizzazione del gruppo 

ATTIVITA’ SPECIFICHE 
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ATTIVITA’ IDENTICHE/SIMILARI 

Organizzare gruppi di ascolto nel post- 

lutto 

Contattare il familiare (care giver) per 

l’organizzazione del gruppo 

Coinvolgere la “Farmacia Vampolieri” 

presente sul territorio per la promozione e 

divulgazione dei servizi 

delle Cure Palliative 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività di promozione e 

divulgazione delle cure palliative 

Organizzare in occasione della Giornata 

Nazionale delle Cure palliative momenti di 

aggregazione sociale per la promozione 

della conoscenza delle Cure Palliative con 

gli ospedali del territorio; 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività di aggregazione 

/conoscenza/promozione 

Organizzare incontro di informazione / 

sensibilizzazione sulle Cure palliative 

con il sindacato SNAMID dei Medici di 

Famiglia della Provincia di Catania 

Contattare la segreteria del sindacato per 

organizzare e coordinare la giornata di 

informazione / sensibilizzazione delle cure 

domiciliari palliative 

Organizzare incontri strutturati presso gli 

ambulatori dei Medici di Medicina Generale 

per la condivisione di linee guida e 

protocolli; 

Contattare i medici di famiglia utilizzando il 

database fornito dall’ente 

Organizzare un evento congressuale che 

coinvolge MMG, PLS, Medici Ospedalieri e 

Medici Palliativisti con 

l’ordine dei medici della Prov. Di Catania 

Partecipare all’organizzazione dell’evento 

con il personale della centrale operativa 

 

 

 

SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: ASSOCIAZIONE SAMOT RAGUSA ONLUS, Via Mariano Rumor 

10 - Ragusa (cod sede 146205); Via Augusta 37 - Siracusa (cod sede 146206); Via Degli Orti 118 

- Trapani (cod sede 146207) 

 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Contatto telefonico settimanale programmato ai 

pazienti che hanno espresso il senso di 

solitudine. 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività 

Supporto alle figure professionali socio sanitarie e 

incentivazione della relazione d’aiuto interpersonale 

al fine di attenuare precarietà e fragilità emotiva 

degli assistiti e 

delle loro famiglie 

Collaborare attivamente con il personale 

dell’Associazione incentrando 

maggiormente il proprio impegno nella cura 

della relazione d’aiuto 

Prevedere   momenti   di   ascolto   presso   il 

domicilio degli assistiti, rivolti sia agli assistiti sia 

ai caregivers. 

Partecipare al coordinamento dell’attività 

Partecipare con l’operatore ai momenti di 

ascolto 

Ascolto 
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Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e i 

caregivers. 

Collaborare nell’organizzazione dei gruppi 

Organizzare gruppi di ascolto nel post-lutto. Partecipare con l’operatore 

all’organizzazione dell’evento 

Coinvolgere le Farmacie presenti sul territorio per la 

promozione e divulgazione dei servizi delle Cure 

Palliative 

partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività di 

sensibilizzazione e divulgazione, 

facilitatore 

Organizzare in occasione della Giornata Nazionale 

del Sollievo eventi sportivi, culturali e di 

aggregazione sociale per la  promozione 

della conoscenza delle Cure Palliative 

partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività; supporto agli 

operatori e protagonista di dinamiche di 

coinvolgimento dei cittadini 

 

 

SEDE DI ATTUAZIONE: SAMOT CATANIA ONLUS, Via Enna 15/a, Catania (cod sede 204060) 

 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

(descrizione dettagliata) 

1) Contatto telefonico settimanale con il paziente che 

ha espresso il senso di solitudine 

Partecipare all’organizzazione e al coordinamento delle 

attività 

2) Prevedere momenti di ascolto presso il domicilio 

degli assistiti, rivolti sia agli assistiti 

sia ai care givers 

Partecipare all’attività domiciliare con la 

presenza del professionista (psicologo) 

3) Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e 

per i care givers. 

Contattare il familiare di riferimento per fissare 

giorno/ora/ e luogo dell’incontro 

4) Organizzare gruppi di ascolto e di 

elaborazione del lutto. 

Collaborare per l’organizzazione del gruppo 

5) Organizzare gruppi di ascolto nel post- lutto Contattare il familiare (care giver) per 

l’organizzazione del gruppo 

6) Coinvolgere la “Farmacia Vampolieri” 

presente sul territorio per la promozione e 

divulgazione dei servizi delle Cure Palliative 

Partecipare         all’organizzazione e al 

coordinamento dell’attività di promozione e 

divulgazione delle cure palliative 

7) Organizzare in occasione della Giornata 

Nazionale delle Cure palliative momenti 

di aggregazione sociale per la 

promozione della conoscenza delle Cure 

Palliative con gli ospedali del territorio; 

Partecipare all’organizzazione e al 

coordinamento delle attività di aggregazione 

/conoscenza/promozione 

8) Organizzare incontro di informazione / 

sensibilizzazione sulle Cure palliative con il 

sindacato SNAMID dei Medici di Famiglia 

della Provincia di Catania 

Contattare la segreteria del sindacato per 

organizzare e coordinare la giornata di 

informazione / sensibilizzazione delle cure 

domiciliari palliative 

9) Organizzare incontri strutturati presso gli 

ambulatori dei Medici di Medicina Generale 

per la condivisione di linee 

Contattare i medici di famiglia utilizzando il date 

base fornito dall’ente 
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ATTIVITA’ CONDIVISE 

guida e protocolli;  

10) Organizzare un evento congressuale che 

coinvolge MMG, PLS, Medici Ospedalieri e 

Medici Palliativisti con l’ordine dei 

medici della Prov. Di Catania 

Partecipare all’organizzazione dell’evento con il 

personale della centrale operativa 

 

 

 

Sedi di attuazione ASSOCIAZIONE SAMOT RAGUSA ONLUS, Via Mariano Rumor 10 - Ragusa (cod sede 

146205); Via Augusta 37 - Siracusa (cod sede 146206); Via Degli Orti 118 - Trapani (cod sede 146207) – 

SAMOT CATANIA ONLUS, Via Enna 15/a, Catania (cod sede 204060) 

 

Descrizione attività: 

 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

1)   Contatto telefonico settimanale 

programmato ai pazienti che hanno espresso il 

senso di solitudine. 

Partecipare all’organizzazione e al coordinamento delle 

attività 

2) Prevedere momenti di ascolto presso il domicilio 

degli assistiti, rivolti sia agli assistiti sia ai care 

givers 

Partecipare all’attività domiciliare con la presenza del 

professionista (psicologo) 

3) Organizzare gruppi di ascolto per i pazienti e 

per i care givers. 

Contattare il familiare di riferimento per fissare 

giorno/ora/ e luogo dell’incontro 

4) Organizzare gruppi di ascolto e di 

elaborazione del lutto. 

Collaborare per l’organizzazione del gruppo 

5) Organizzare gruppi di ascolto nel post- lutto Contattare il familiare (care giver) per 

l’organizzazione del gruppo 

6) Coinvolgere la “Farmacia Vampolieri” presente 

sul territorio per la promozione e divulgazione 

dei servizi delle Cure 

Palliative 

Partecipare all’organizzazione e al coordinamento 

dell’attività di promozione e divulgazione delle cure 

palliative 

7) Organizzare in occasione della Giornata 

Nazionale delle Cure palliative momenti 

di aggregazione sociale per la promozione 

della conoscenza delle Cure Palliative con gli 

ospedali del territorio; 

Partecipare all’organizzazione e al coordinamento delle

 attività di aggregazione 

/conoscenza/promozione 

8) Organizzare incontro di informazione / 

sensibilizzazione sulle Cure palliative con il 

sindacato SNAMID dei Medici di Famiglia 

della Provincia di Catania 

Contattare la segreteria del sindacato per organizzare e 

coordinare la giornata di informazione / 

sensibilizzazione delle cure domiciliari palliative 

9) Organizzare incontri strutturati presso gli ambulatori 

dei Medici di Medicina 

Contattare i medici di famiglia utilizzando il data base 

fornito dall’ente 



 

Generale per la condivisione di linee 

guida e protocolli; 

 

10) Organizzare un evento congressuale che 

coinvolge MMG, PLS, Medici Ospedalieri e 

Medici Palliativisti con l’ordine dei 

medici della Prov. Di Catania 

Partecipare all’organizzazione dell’evento con il 
personale della centrale operativa 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

sedi di svolgimento del servizio (città, indirizzo, cap…)  

 

N. 

Denominazione Sede 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 

Cod. 

 ident. 

Sede  

SCU (*) 

N.  

vol. per sede 

Tipologia servizi 

volontari 
(V- vitto; VA-vitto 

alloggio; SVA – senza 

servizi) 

1 
SAMOT 

RAGUSA ONLUS 
Ragusa Via M. Rumor n°10 146205 4 SVA 

2 
SAMOT RAGUSA 

ONLUS 
Siracusa VIA AUGUSTA 37 146206 4 SVA 

3 
SAMOT RAGUSA 

ONLUS 
Trapani Via Degli Orti n°118 146207 4 SVA 

4 
S.A.M.O.T 

CATANIA ONLUS 
Catania 

 

Via Enna 15/A 
204060 4 SVA 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

16 posti posti senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Ai fini dell’espletamento delle attività previste dal progetto, si chiede ai volontari il rispetto delle seguenti       

condizioni: 

- Flessibilità oraria; 

- Rispetto del regolamento interno; 

- Disponibilità in giorni festivi. 

- Disponibilità a spostamenti sul territorio accompagnati da un operatore dell’ente SAMOT Catania Onlus (presso 

uffici ed Enti del territorio). 

Non sono previsti giorni di chiusura dell’ente ad eccezione dei festivi 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni di permesso. 

I volontari dovranno garantire di agire in conformità al D. Lgs. 196/2003 riguardanti il rispetto della privacy ed il 

trattamento dei dati personali e sensibili degli assistiti. 

 

Durante il periodo di formazione (generale e specifica) non potranno essere usufruiti giorni di permesso 

 

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari 

 

25 ore settimanali 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari 

 

5 giorni a settimana 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 
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DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 

prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

• 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

• 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

• 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

• 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

• 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

• 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

• 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 

punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

• 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 

 

Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

• 2 punti se attinenti al progetto 

• 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

• 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 

• nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

• nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non 

raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, indipendentemente 

dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

• le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 
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generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

• la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 

comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

1) Eventuali crediti formativi 

riconosciuti NESSUNO 

2) Eventuali tirocini riconosciuti 

NESSUNO 

3) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte 
durante l’espletamento del servizio * 

√ Attestato specifico rilasciato da ente terzo: 4FORM 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sedi di realizzazione * 

SAMOT RAGUSA ONLUS: 

 

Per i volontari di Ragusa 

I. RAGUSA Via Mariano Rumor n°10 97100 Ragusa Tel. 0932 227901 e-mail samotrg@hotmail.com 

 

Per i volontari di Siracusa 

II. SIRACUSA viale Santa Panagia 141/E 96100 Siracusa – tel. 0931 759822 – fax 

0931 789741 – samotrg.sr@gmail.com 

 

Per i volontari di Trapani 

III. TRAPANI via Orti, 118 91100 Trapani (Tp) – tel. 0923 593571 – fax 0923 1773005 – 

samotrg.tp@gmail.com 

 

SAMOT CATANIA ONLUS: 

Per i volontari di Catania 

I. CATANIA Via Enna 15/a  - Tel 095 7167579 e-mail catania@samotcatania.it 

 

Durata  72 ore 

mailto:samotrg@hotmail.com
mailto:samotrg.sr@gmail.com
mailto:samotrg.tp@gmail.com
mailto:catania@samotcatania.it
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TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

EQUASALUS 2021: LA COOPERAZIONE PER IL BENESSERE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

 

OB 3 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età   

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

 

ambito N TUTELA DEL DIRITTO ALLA SALUTE PER FAVORIRE L'ACCESSO AI SERVIZI E GARANTIRE 

L'AUTONOMIA E IL BENESSERE DELLE PERSONE 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

→Durata del periodo di tutoraggio     3 MESI 

 

→Ore dedicate  

 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria    27 ORE 

     di cui  . 

 numero ore collettive    23 ORE 

 numero ore individuali      4 ORE 

 

→Attività di tutoraggio  

Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi: 

* Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e professionali; 

* Stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale (autoefficacia, strategie di coping, problem solving, ecc.) 

* Migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando l’acquisizione 

di opportune chiavi di lettura del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

* Migliorare la capacità degli operatori volontari in servizio civile di comunicazione con i servizi di orientamento, 

formazione e lavoro offerti a livello territoriale  

* Potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di autopromozione e 

di autoimprenditorialità 

* Facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali. 

 

Attività opzionali  

Durante il percorso di tutoraggio si prevedono anche delle attività opzionali rivolte alla presentazione/conoscenza 

dei servizi per il lavoro pubblici e privati sul territorio di riferimento (es. Informagiovani, agenzie di lavoro, centro 

per l’impiego, …). Durante i laboratori di gruppo il tutor condividerà con gli operatori volontari fonti per la ricerca 

attiva, annunci, opportunità di formative nazionali ed europee messe a disposizione da servizi per il lavoro e informa 

giovani.  

 

Partendo dalla conoscenza del funzionamento dei centri per l’impiego possiamo immaginare di valutare con gli 

operatori volontari le opportunità offerte dai servizi stessi, anche in termini di iscrizione, presa in carico, 

svolgimento di colloqui di accoglienza e analisi della domanda laddove l’operatore volontario lo desideri 

 

. 

 

 


